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Il quartetto tedesco-democratico trionfa nella 100 Km. a squadre 
» i 

La RDT vola. Italia quinta 
Boden, Drogan, Kummer e Ludwig hanno realizzato la fantastica media di 50,307 malgrado una foratura - Seconda l'URSS, 
terzi i cecoslovacchi, quarti gli olandesi - Gli azzurri, a lungo in lizza per una medaglia, ripetono «Mosca "81» 

Nostro servizio 
PRAGA — I colori dell'iride 
splendono da ieri nel cielo di 
Praga e quattro ragazzi della 
Repubblica Democratica Te
desca sono i primi campioni 
del mondo, sono i dominatori 
della Cento Chilometri a squa
dre con un tempo spettacoloso 
(1.59*16") e una media-record 
(50,307). Quella di Boden, 
Drogan, Kummer e Ludwig è 
stata una bella pagina di cicli
smo, un esercizio di alta quali
tà. 

La RDT aveva già vinto il 

titolo nel 1979, ma lo scorso 
anno era stata superata dall' 
URSS nelle Olimpiadi di Mo
sca. Appunto nell'agosto del 
1980 i sovietici avevano im
pressionato i tecnici per i 
49,439 chilometri orari e ieri 
Boden e compagni hanno fatto 
meglio a cavallo di una bici
cletta che ha il manubrio ro
vesciato rispetto a quello tra
dizionale nonché una canna 
inclinata che dovrebbe per
mettere una migliore penetra
zione del mezzo meccanico. 

-Anche i francesi montano 
una bici del genere, anzi la 

geometria del loro telaio è an
cora più ardita, però uno dei 
loro corridori, Jules per la 
precisione, ha confidato: «Se
condo me non si ricavano par* 
ticolari vantaggi da questa in
venzione*. 

La RDT ha preso il coman
do dall'inizio e non ha avuto la 
minima flessione. Una tenuta 
brillante quella di Boden, 
Drogan, Kummer e Ludwig 
come confermano le varie me
die: 49,702 in apertura, 50,119 
nella fase centrale, 49,967 a 
venticinque chilometri dalla 
conclusione e 50,307 in chiusu-

Chiacchierando a Praga col campione olimpico 

«Souko» sogna di sfidare 
i prò (loro ci staranno?) 

Dal nost ro inv ia to 

PRAGA — *Mi piacerebbe proprio potermi mi* 
stirare con Hinault. L'anno prossimo vorrei cor
rere U Ciro d'Italia e vedermela con Moser e 
Saronni». A parlare così è Serghej Soukhourou-
tchankov, che pedalicchia disteso nella zona d' 
arrivo in attesa che si concluda la cento chilo
metri nella quale i suoi compagni sono impe
gnati nel tentativo di ripetere il risultato delle 
Olimpiadi di Mosca e conquistare la medaglia 
d'oro. A lui toccherà di correre sabato ed è uno 
dei grandi favoriti della prova dei dilettanti. 

E' una conversazione quella con Soukhou-
routchenkov che si apre e continua nel segno 
dell'amicizia con chi al campione ricorda il Gi
ro delle Regioni, una corsa nella quale ha colto 
due dei suoi più strepitosi successi: vinse nel '79 
e quest'anno ha ripetuto il risultato con una 
stupenda impresa nella tappa delle montagne 
conclusa a San Marino dove, dopo cento chilo* 
metri di fuga solitaria, anticipò di 11' il gruppo 
realizzando una media vicina ai 39 chilometri 
l'ora. 

Dominatore di tutte le corse a tappe più im
portanti, strepitoso vincitore di un'olimpiade, la 
figura di Soukhouroutchenkov travalica l'am
biente dei dilettanti e propone ormai con forza 
la necessità di un ciclismo «open», anche della 
licenza unica, per aprirlo a confronti di dimen
sioni autenticamente mondiali. 

Gli vien chiesto di giudicare il percorso sul 
quale sabato correranno i dilettanti e domenica 
i professionisti. E' duro, molto duro — sentenzia 
— specialmente nella zona d'arrivo. Personal
mente lo ritengo molto difficile». 

Circa quelle che saranno le sue possibilità di 
ripetere l'impresa che gli fruttò l'oro di Mosca 
risponde rassicurante per i suoi avversari: *A-

desso non ho la stessa condizione di quel giorno 
e anche rispetto alla tappa di San Mot ino in 
questo momento sono un po' calato, tuttavia 
sono qui con qualche ambinone, come è logico». 

Un campionato del mondo che si aggiungesse 
all'oro olimpico e agli innumerevoli altri trion
fi non farebbe altro che accrescere motivi di 
interesse per il grande confronto con i profes
sionisti, che «Souko» spera gli sia consentito 1' 
anno prossimo. Ma non è altrettanto chiaro se lo 
stesso entusiasmo animi Saronni, Moser, Hi
nault e la scelta compagnia del professionismo 
internazionale, la quale, con pregi e difetti, è 
pur sempre la componente che maggiormente 
attira le attenzioni. 

Anche qui, dove il professionismo nelle sue 
forme a noi conosciute non è accettato, la popò* 
larità dei campioni del Tour e del Giro è note
vole e tanta è la curiosità anche per la córsa di 
domenica dove saranno appunto di scena loro: 
Saronni, Moser, Battaglin, Baronchelli, Conti
ni, Gavazzi, Panizza, Vandi, Torelli, Masciarel-
li, Amadori e Loro, con Hinault e compagni. Gli 
azzurri sono arrivati ieri sera a Praga nel primo 
pomerìggio con un volo da Milano. Hanno rag
giunto il luogo di residenza ad una quindicina 
di chilometri dalla città e problemi dall'Italia 
sembra non se ne siano portati dietro. 

Il campione del mondo, Hinault, arriverà in
vece oggi come gli olandesi e i belgi. Dicono che 
Bernard abbia un ginocchio malandato per il 
quale starebbe ricorrendo ad infiltrazioni. Ma 
più d'uno scuote la testa rammentando che 1' 
anno scorso Hinault seppe abilmente inventare 
mille difficoltà, sfoderando poi un'impresa da 
leggenda. 

Eugenio Bomboni 

ra, come già detto. L'URSS è 
seconda a 2'50", la Cecoslovac
chia terza a 3'12". Per un atti
mo abbiamo sperato che l'Ita
lia entrasse in zona medaglie, 
ma al tirar delle somme Delle 
Case, De Pellegrin, Maffei e 
Milani hanno dovuto prende
re atto che più in là della quin
ta moneta non potevano anda
re. È lo stesso piazzamento 
conseguito nei Giochi di Mo
sca. Commenta il commissario 
tecnico Edoardo Gregori: 
*Non posso lamentarmi dei 
miei uomini. Rispetto al pas
sato come tempo totale regi
striamo un piccolo progresso, 
ma i nostri avversari, pur
troppo, hanno fatto passi da 
gigante». \ 

*Perché Milani ha mollato 
quando mancavano sette chi
lometri?», chiedono i cronisti. 
'Perché aveva dato molto, per
ché ciò rientrava nella nostra 
tattica. Un Milani a tutta fino 
al novantesimo chilometro, 
poi il segnale convenuto...: 

Dunque, ancora un risultato 
che non è deludente, ma nep
pure esaltante se pensiamo ai 
trascorsi, ai tre titoli, alle due 
medaglie d'argento e alle due 
di bronzo conquistati da quan
do esiste la specialità, cioè dal 
1962. E perché se gli altri si 
sono affinati, noi siamo retro
cessi? Perché in Italia non esi
ste una specifica attività, per
ché ci ricordiamo della «Cen
to» a due mesi, anche meno, 
dai mondiali, perché pochi so
no gli elementi a disposizione 
e quei pochi cambiano di anno 
in anno. 

Un po' di cronaca per illu
strare la stupenda cavalcata 
della RDT e il comportamento 
delle altre compagini. Le 
squadre in campo erano 28 e 
ad aprire la contesa è stata la 
formazione delle Filippine, 
prima sulla linea di partenza e 
ultima in quella dell'ordine 
d'arrivo a ben ventisette mi
nuti dai vincitori. I cinesi, alla 
loro prima esperienza, sono 
penultimi, sono dietro di cin
que posti rispetto alla Corea 
che rappresentava l'obiettivo 
da superare. Teatro della com
petizione, .un tracciato liscio, 
con tre curve dolche mentre i 
dintorni davano un mattino 
grigio e freddino, ecco appari
re le prime indicazioni, ecco i 
giovanotti della RDT in testa 
al venticinquesimo chilome
tro nonostante una foratura di 

Liedholm vuole rendere la Roma imprevedibile 

Falcao e Agostino: 
«E cambio di ruolo 

non potrà che giovarci» 
ROMA — La Roma ha ripre
so ieri la preparazione dopo il 
mese di •peregrinazioni» pre
campionato. Due le sedute di 
allenamento a Trigona (mat
tina e pomeriggio) alle quali 
Liedholm e il preparatore 
prof. Colucci, hanno sottopo
sto la truppa. Grandi feste ai 
giallorossi da parte dei tifosi, 
grandi feste a Falcao da par
te dei suoi compagni, che si 
ritrovavano insieme dopo il 
primo tempo del brasiliano a 
Casale. Tutti in allegria; vo
gliosi di lavorare, con una 
nuova consapevolezza addos
so: quest'anno non ci si potrà 
nascondere dietro ad una 
maschera, si giocherà per 
cercare di vincere lo scudet
to. Liedholm non ha calcato 
la mano, ma è stato chiaro: 
Falcao regista arretrato co
me in Brasile, e come qual
che volta nella passata sta
gione, Di Bartolomei più a-
vanti. Paulo potrà così diri
gere la manovra, mentre A-
gostino potrà sfruttare la sua 
rilevante potenza di tiro. 

Una mossa che rendereb
be meno prevedibile la ma
novra della Roma, da noi 
stessi modestamente caldeg
giata già nella passata stagio
ne. Aggiunta a quella di Nela. 
terzino fluidificante'sulla si
nistra (a mo' di Rocca) e di 
Chierico «tornante* di gran
de movimento, che non di-
adegna di entrare in area e 
dal cross preciso, potrebbe 
aumentare di una buona per
centuale le potenzialità della' 
Roma. La concorrenza que
st'anno sarà spietata. •Avete 
visto la Juventus, l'Inter e la 
Fiorentina? — ha detto l i e 
dholm. — Hanno fatto vede
re di exaere seriamente «n-
tenzkmatt a contrastarci nel 
cammino. Allora ecco che ho 

studiato alcuni accorgimenti 
tattici per cercare, in defini
tiva, di mettere nelle migliori 
condizioni Pruzzo di segna
re». E i terzini fluidificanti? 
— gli è stato chiesto. E lui: 
•Nela è l'uomo in assoluto 
chiamato a seminare scompi
glio lungo la fascia sinistra, 
perché è soltanto a sinistra 
che U ragazzo si esprime al 
meglio». 

Chiaro che poi la domanda 
sia caduta su Chierico. Ecco 
Liedholm: *Non ho ancora 
deciso niente per quanto ri
guarda l'assetto definitivo 
della squadra. Deve essere 
chiaro a tutti onde non inge
nerare malumori o altro. 
Chierico però ha dimostrato 
una grande adattabilità al 
compito di kamikaze in area 
di rigore, inoltre lascia parti
re dei cross molto calibrati 
per Pruzzo. Certamente un 
ottimo acquisto per la Roma. 
Lo farò partire titolare? Non 
lo so, una cosa però è certa: è 
la valida alternativa non sol
tanto a Scarnecchia ma an
che a Conti. In Coppa delle 
Coppe lo dovrò schierare al 
posto di Scarnecchia squa
lificato. ma chissà...». 

Un Liedholm sibillino? Il 
mister indubbiamente si di
verte a mescolare e rimesco
lare le carte, ormai è una sua 
prerogativa. Ma qualcosa si 
intuisce pure, anche se so
vente ci si butta a indovina
re. Sicuramente Spinosi tare 
coppia con Nela. Luciano è 
prezioso per la «sona» e fin 
qui ha dimostrato di o s t i e 
uno dei più in forma, H cen
trocampo non ci ediamo che 
verrà alterato. Di Bartolomei 
e AncelotU non si toccano. 
Anzi Ancelotti è sulla strada 
della completa maturazione 
fisica, per cui il tuo apporto 

sarà anche maggiore rispetto 
alla passata stagione che già 
fu più che positiva. Agostino 
dovrà invece sveltire un po' 
il passo. Ma anche per lui non 
ci sono difficoltà, considerato 
che si tratta di tornare all'an
tico: lo schema venne attuato 
già quando c'era «Picchio» De 
Sisti. Anzi, Di Bartolomei ne 
è felice. Spera cosi di poter 
segnare una diecina di goL 
Ma anche Falcao si dice con
tento della scelta di Lie
dholm. •Sarà come quando 
giocavo nella nazionale bra
siliana — dice Roberto. — 
Sarò regista arretrato e, all' 
occorrenza, anche secondo 
"libero", permettendo cosi a 
"Ramon" Turane di tentare 
più sovente l'azione di sfon
damento centrale in area. Ri
cordate il bel goal realizzato 
a Torino contro la Juventus, 
che se non fosse stato annul
lato, ci avrebbe consentito di 
conquistare lo scudetto?». 

Forse qualche mugugno 
per quelle che potrebbero es
sere le scelte definitive di 
Liedholm, viene da Conti. 
Per il momento fa buon viso 
ai perìcoli soltanto latenti. 
Dice che lui non si sente mes
so da parte fin d'ora. Fa affi
damento sulla sua perma
nenza nel club Italia per in
fluenzare il tecnico. E possi
bile che Liddas «sacrifichi* 
Scarnecchia, ma potrebbe 
anche scegliere la strada del
l'alternanza, tra i tre, a se
conda delle partite e delle 
necessita. Indubbiamente, a 
prescindere da quello che poi 
deciderà Liedholm, Scarnec
chia e Chierico sono giocatori 
più da trasferta, portati come 
sono a stringere al centro e 
ad accettare gli scambi duri 
Comunque le nuove disposi
zioni in campo si potranno 

• « BARTOLOMEI 

«osservare* fin da sabato se
ra, quando la Roma affronte
rà in amichevole llnterna-
cional di Porto Alegre, l'ex 
squadra di Paulo Roberto 
Falcao. Già si annuncia il tut
to esaurito, ma sicuramente 
le richieste sopravanzeranno 
le - disponibilità del-
l'aOiimpico*. nel quale fervo
no i lavori di riattamento. 
Non dimentichiamoci che i 
tifosi giallorossi vorrano sa
lutare degnamente «l'addio* 
di Francesco Rocca, il quale 
riceverà anche una medaglia 
d'oro dal presidente Viola. 

La partita inizierà alle ore 
20.45, cancelli e botteghini a-
priranno alle ore 18. Ricor
diamo i prezzi: Monte Mario 
L. 25.000-, Tevere numerata 
L. 20.000-, Tevere n.n. L, 
12.000; curve L. 3.500. 

9-«-

MILANO — La squadra degli stradisti azzurri ò partita ieri dalla 
Malpensa per Praga. Moser e Saronni si sono mostrati abba
stanza fiduciosi. Moser ha detto di sentirsi bene, cosi pure Sa
ronni. Nella telefoto li vediamo insieme a Panizza (a destra). 

Boden. Seguono l'URSS a 31", 
la Cecoslovacchia a 40", la 
Bulgaria a l'06", la Francia a 
l'IO", l'Italia a l'12", la Svezia 
a l'27", la Polonia a l'42", la 
Norvegia a 1*44" e il Belgio a 
l'50". 

È una situazione provviso
ria, lunga è la suonata, tanti gli 
interrogativi, e comunque a 
metà gara la RDT aumenta il 
margine sui sovietici, secondi 
a 52". Sempre terza la Cecoslo
vacchia, in ritardo di 1*22". E 
l'Italia? L'Italia guadagna due 
posizioni ed è quarta a 1*55", 
poi la Bulgaria a 2*04" e l'O
landa a 2'16". 

Il punto cruciale è al chilo
metro settantacinque dove la 
RDT tiene alta la sua bandiera 
con 1.30'06". L'URSS è a 2 \ la 
Cecoslovacchia a 2'53", l'Italia 
a 3'16" e l'Olanda a 3'42", per

ciò gli azzurri stanno giocando 
la carta del terzo posto. Delle 
Case, De Pellegrin, Maffei e 
Milani viaggiano a 23" dai ce
coslovacchi e pensano alla me
daglia di bronzo. Ma è una car
ta giocata malamente perché 
la Cecoslovacchia mantiene la 
sua posizione, mentre i nostri 
calano facendosi per giunta 
scavalcare • dagli olandesi. 
Continua, intanto, il volo della 
RDT che trionfa con un grosso 
vantaggio. Quattro ragazzi fe
lici e anche un po' emozionati, 
in particolare Kummer che ol
tre ad essere un esordiente è 
anche il più giovane della 
compagnia. Kummer ha 19 
anni, Ludwig 21, Boden 22, 
Drogan 25, e 1 evviva della fol
la sembra sottolineare una 
giovinezza al servizio dello 
sport 

Gino Sala 

LA CLASSIFICA 
1) RDT (Boden. Drogan. Kummer. Ludwig) in I h 59*16". alte media 

oraria di 90.307; 2) URSS a 2'SO*,'; 3) Cecoslovacchia è 3' 12".- 41 Olanda' 
a 4 ' 2 1 " ; S) ITALIA a 4 ' 4 1 " ; 6) Francia a £'3Ó"; 7) Norvègia a 6'14"; 8) 
Sveiiae 6'13'*; 9) Belgio a 6*27"; 10) Jugoslavia a 6 S 5 " ; l ì ) Danimar
ca a 6*68"; 12) Cuba a 8*20"; 13) Bulgaria a 8*36": 14) RFT a Polonia 
a 8*48": 16)'Austria a 8 '58"; 17) Finlandia a 9*43"; 18) USA a 10 ' IB"; 
19) Svizzera a 10 '21" ; 20) Gran Bretagna a 10*39"; 21) Ungheria a 
11*14"; 22) Corea del Sud a 12'36"; 23) Venezuela a 13*45"; 24) 
Australia a 14*10"; 25) Canada a 14*34"; 26) Messico a 14*39"; 27) 
Cina a 16*56". 

L'ha tolto a Coe ieri sera 
•••••••••••BaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaiaaaaaaaaaaaaiaaMaaaHaaiaaHHMaaaaaaaaaiaa* 

Nuovo mondiale 
sul miglio: 

stavolta è Ovett 
r • ' ' 

L'acerrima rivalità fra i due inglesi fa ca
dere a ripetizione i record nel mezzofondo 

COBLENZA (RFT) — La ac
canita rivalità fra Steve O-
vett e Sebastian Coe conti
nua a fare strage di primati. 
Ieri sera qui a Coblenza, O-
vett ha strappato al suo acer
rimo rivale e connazionale 
quel primato sul miglio che 
Coe aveva stabilito appena 
una settimana fa a Zurigo, 
battendo di 13 centesimi di 
secondo: 3'48"40 il nuovo li
mite contro 3*48"53 del pre
cedente. 

Steve Ovett è nato a Bri-
ghton il 9 ottobre 1955. È alto 
1 metro e 82 e pesa 69 chilo
grammi. È allenato da Harry 
Wilson.- Ha terminato lo 
scorso anno gli studi artisti
ci: dipinge e scolpisce. Ai 
Giochi olimpici di Mosca ha 
conquistato la medaglia d'o
ro degli 800 metri (davanti al 
suo connazionale e rivale Se
bastian Coe) e quella di bron
zo (dietro Coe e Straub della 
RDT), nei 1500. È questa la 
sua gara preferita: ne detie
ne il primato mondiale in 
3*31"4, che stabilì proprio 
sulla pista di Coblenza un 
anno fa, esattamente 11 27 a-
geste 1960. Ha personali di 
l'44"i (1978) sugli 800 e di 
?15"9(1979) sul 1.000 metr i 
Ovett ha conquistato l'ar
gento negli 800 sia negli Eu
ropei 1974 che In quelli 1978. 

Dopo avere corso al rispar
mio nella prima parte della 
gara, con l'americano James 
Robinson che gli «tirava* la 
gara, Ovett ha scatenato tut
te le energie che aveva in ser
bo negli ultimi 1000 metri, e, 
In un finale assolutamente 
entusiasmante, ha superato 
Robinson per sospingere uà 
po' più in là U limite umano 
sulla distanza. 

n primato mondiale di Coe 

è stato l'unico a cadere stase
ra sulla pista di Coblenza; 
ma parecchi altri sono stati 
minacciati da vicino. Perfino 
il limite del 1.500 deUo stesso 
Ovet ha rischiato di cadere, 
quando l'americano Steve 
Scott ha corso la distanza in 
T31"94, cioè 58 centesimi di 
secondo più lento del tempo 
con il quale il britannico ave
va fissato il limite umano 1* 
anno scorso proprio qui a 
Coblenza. Quello di Sott ri
mane comunque 11 quarto 
miglior tempo assoluto, nel
la storia dell'atletica leggera. 

Un nuovo primato mon
diale stagionale è quello sta
bilito dal kenyano Henry 
Rono, che ha corso 1 5.000 
metri in 13U2-15, davanti al 
suo cannazionale Kip Ko-
skel, che si è piazzato secon
do In 13*26"86. Rono è co
munque il detentore del pri
mato mondiale e assoluto 
sulla distanza. L'anziano 
campione kenyano, uno dei 
più grandi interpreti delle 
gare di fondo «d'ultimo de
cennio, non è stato fin qui se
lezionato per la squadra afri
cana alla Coppa del mondo. 
Anche con questo risultato, 
comunque, il vecchio fuori
classe ben difficilmente po
trà vedere schiudersi le porte 
della rapresentatlva conti
nentale. 

Fallito di un soffio il pri
mato mondiale del 110 metri 
a ostacoli dall'americano Ri
naldo Nehemlah,che stasera 
ha corso In 13**05: appena 
due centesimi di secondo più 
veloce del tempo con cui ave
va coperto la distanza la set-
Umana scorsa axCotonla, • 
vicinissimo al 
primato, stabilito dallo 
so Nehendah otto giorni f a a 
Zurigo. 

Con due reti di Marocchino e Tardelli 

La Juve batte la Càvese 
ed è ormai qualificata 

L'incontro sul neutro di Benevento era il debutto in campo 
professionistico della squadra campana - Infortunio a Cabrini 

• CAVESE-JUVENTUS 0 - 2 
CAVESE — Paleari, Guerrini. 
Bidone; Polenta. Chinellato. 
Biagini; Pavone. Cupini (dal 
1 8 ' del s.t. Mar i ) , De Tomma-
si, Repatto. Costaggiù (dal 1 ' 
dal s.t. Barozzi). (12 Pigini, 13 
Gregori, 15 Crucco). 
JUVENTUS — Zoff, Gentile, 
Cabrini; Furino (Bonini dal 1 ' 
del s.t.). Brio, Scirea; Fanne 
(Virdis dal 16 ' s.t.) . Tardali), 
Bottega, Brady. Marocchino. 
(12 Bodini, 13 Osti, 16 Pran-
delli). < 

MARCATORI — Al 3 ' Maroc
chino e al 3 6 ' Tardelli. 
ARBITRO — Mat te l di Mace
rata, 

Da l n o s t r o inv iato 

BENEVENTO — La Juventus 
«battezza» la Cavese con due 
palloni. Un risultato giusto, 
che non esalta Trapattoni, che 
non deprime Santin. Rumoro
so il prepartita sugli spalti. I 
poco simpatici ricordi dello 
scorso anno lacerano ancora i 
rapporti tra le tifoserie cavese 
e beneventana; l'appuntamen
to, per quanto «storico», non 
spegne i recenti rancori, non 
commuove i sanniti. Il battesi
mo professionistico dei cugini 
cavesi lascia quasi indifferenti 
gli «abituè» del Santa Colom
ba. L'accogliente e civettuolo 
stadio beneventano sembra 
simpatizzare più per i blasona
ti bianconeri che per l'ancora 
inesperta truppa di Santin. Un 
PO' per rabbia, forse, e un po' 
per il rispetto e la simpatia che 
la Juve riesce a suscitare tra 
gli adoratori del dio pallone. 
Per gli uomini di Trapattoni, 
insomma, è quasi come gioca
re in casa. - •-

Spalti gremiti e grande en
tusiasmo all'ingresso delle 
squadre in campo. Dalla curva 
Nord si fanno sentire le legio
ni cavesi; da quella Sud si 
sprecano gli applausi per gli 
juventini. Nuove e antiche 
suggestioni percorrono gli 
spalti. Per i tifosi cavesi è co
me stropicciarsi gli occhi e ac
corgersi che il sogno è diven
tato realtà: di fronte alla squa
dra* b*e1 cuore c'è la mitica Ju-~ 
ventus, pluridecorata e cam
pione d'Italia. La partita è 
quella da sempre sognata nei 
62 anni di vita del club bianco-
blu. 

Ad infrangere segrete illu
sioni e malcelate speranze, un 
maligno diagonale di Maroc
chino. E' appena il terzo minu
to di gioco, ma è già 1-0: per la 
Juve è come stabilire subito le 
distanze con la inedita par
tner, è come ammonire gli av
versari a non eccedere nelle 
confidenze, ad usare il «lei». 

Partita briosa, interessante, 
piacevole. Cavese e Juventus 
palesano sensibili progressi, 
entrambe manovrano a tutto 
campo. Bene organizzati in 
tutti i settori gli juventini si ri
trovano in campo giocando 
quasi a memoria. Non sfigura
no, tuttavia, i neoprofessioni
sti cavesi di fronte ai navigati 
avversari. 
• Nel primo tempo, nonostan
te il repentino vantaggio, la 
Juve esibisce numeri pregevo
li. Non tirano i remi in barca, i 
bianconeri; alla fredda ammi
nistrazione del goal di Maroc
chino preferiscono continuare 
a giocare per meglio oliare i 
già agili sàncronisml Bettega, 
Tardelli, Fanna, Cabrini, Ma
rocchino offrono agli spalti 
spettacolo ed emozioni. 

Alla sapienza bianconera 
non è da meno l'ardore degli 
uomini di Santin. Con il tra
scorrere dei minuti cresce la 
Cavese, spesso i suoi uomini 
riescono a mettere alla frusta i 
compassati avversari. 

Nella ripresa, all'ordine ini
ziale subentra una certa con
fusione. La Cavese preme di
sordinatamente, la Juve, or
mai paga del collaudo, si Iimi-
U a controllare. Al 25'Cabrini 
lascia il campo per una ferita 
allo zigomo; La Juve resta in 
dieci perchè Bonini e Virdis a-
vevano già sostituito rispetti
vamente Furino e Fanna, ma 
la Cavese non riesce ad appro
fittarne. Anzi, al 36*. proprio 
nel momento di maggiore 
pressione degli uomini di San
tin, i bianconeri riescono a 
raddoppiare. E" Tardelli a si
glare la rete con un bolide da 
fuori area. Alla fine, applausi 
per tutti La Juve, praticamen
te già qualificata, ringrazia e 
torna soddisfatta a Torino. 

Marino Marquardt 
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L'Argentina 
in Italia 

ROMA — Proveniente de Ma
drid, la nazionale argentine A ar-
nvaca ieri pomeriggio a Roma. 

Volpi KO per lancio d'oggetti 

Lazio e Reggiana 
un gol per parte 
(ma con riserva!) 

ra in 
con la 

runico 
i 

ranno in Itane. 

LAZIO-REGGIANA 1-1 
LAZIO — Marigo. Chiarenza, 
De Nadai, Mastropasqua, Po-
chesci, Sanguin, Vagheggi. Bl-
gon, D'Amico (dal 4 6 ' Marro-
naro). Viola (dal 7 8 ' Ferrett i ) . 
Speggiorin. (A disposizione: 
Moscatell i , Pighin, Badiani). 
REGGIANA — Eberini, Volpi 
(dal 4 6 ' Sola), Corradini, Pal
lavicini, Bencìna, Erba, Trevi -
sanello, Galasso, Zandoli, 
Matteol i , Carnevale (dal 6 8 ' 
Bruzzone). (A disposizione: 
Lovari, Catterina. Bosco). 
MARCATORI — Nel primo 
tempo al 4 3 ' Zandoli; nel se
condo tempo al l '11 De Nadai. 
ARBITRO — Sig. Pirandola di 
Lecce. 

ROMA — La Lazio non raci
mola più del pareggio contro 
una Reggina ben calibrata e 
dalle geometrie pulite. Coppa 
Italia perciò compromessa per 
i biancoazzurri, anche se non è 
che Castagner ci puntasse ec
cessivamente. 

Strana partita, risultato tut
to sommato giusto, ma quello 
che è successo in campo «ar
merà» sicuramente la mano 
del giudice Barbe. La Lazio 
corre cosi il rischio di vedersi 
squalificato il campo e di ve
dersi persino mettere in di
scussione il risultato. Infatti la 
Reggiana ha presentato riser
va scritta all'arbitro, per l'in
cidente di cui è stato vittima 
Volpi colpito da un corpo con
tundente nella parte parietale 
sinistra delta testa. Volpi è sta
to costretto ad uscire sangui
nante quasi allo scadere dei 
primi 45 minuti. Infine Speg
giorin, fattosi espellere al 38', 
per una gomitata rifilata a Pal
lavicini, verrà colpito dalla 
squalifica. 

Insomma, una partita tutta 
da dimenticare, che pure era 
incominciata nel modo più 
tranquillo. Soltanto che non 
c'era voluto molto per capire 
che l'innesto di D'Amico non 
avrebbe sortito i frutti sperati-
La manovra infatti andava a-
vanti a balbettii, con Bigon 
che era costretto a stazionare 

nelle retrovie perché intral
ciato da D'Amico. 

Il dominio dei granata di 
Fogli è stato pressoché totale 
nei primi 45*. La Lazio non è 
riuscita a ritrovarsi, dando vi
ta ad una metamorfosi stranis
sima rispetto alla gagliarda 
partita di domenica scorsa 
contro il Bologna. Chiarenza 
veniva svilito in una marcatu
ra stretta sull'ottimo Carneva
le, quindi era nullo lungo la 
fascia sinistra. Mastropasqua 
dimostrava di non essere al 
'meglio, avendo dei paurosi 
sbandamenti in difesa, De Na
dai sbagliava cross su cross, 
Sanguin risultava poco profi
cuo. D'Amico cercava di orga
nizzare un gioco passabile, ma 
la prima grossa occasione era 
per la Reggiana. Si era al 10' e 
Carnevale serviva Galasso 
che, entrato in area, si faceva 
alzare la palla da Marigo. Il 
portiere laziale sarà poi chia
mato altre due volte a salva- < 
taggi disperati, al 25' e al 27' su 
tiri di Zandoli e di Erba. 

La prima grossa occasione 
per la Lazio si registra al 36', 
su una pennellata di D'Amico 
per Sanguin che però sbaglia 
malamente. E a questo punto • 
accadono i fattacci con l'espul
sione di Speggiorin, l'ammoni
zione di Pochesci, fattaccio su 
Zandoli; nel frattempo al 43' 
arriva il goal granata: cross di 
Galasso, testa di Zandoli e Ma- . 
rigo è trafitto. Al 44' un goal 
annullato a Vagheggi scatena 
la solita turba di teppisti Lan
cio di oggetti in campo, Volpi 
viene colpito alla testa, stra- . 
mazza a terra e poi esce dal v 

campo. • > • » . 
Forse gli ospiti avvertono 

che ormai l'incontro è finito. 
Poca storia quindi nella ripre
sa che pure la Lazio gioca me
glio dopo l'uscita di D'Amico e 
pur ridotta in dieci Gli schemi 
si fanno un tantino più puliti, 
ci provano a segnare Marrona-
ro e Viola, ma sarà De Nadai, 
cresciuto notevolmente, a se
gnare di destro lui che è tutto 
sinistro. 

Giuliano Antognoli 

I risultati di ieri 
V GIRONE 

(Pavese-Juventus 

8* GIRONE . 
v^aianuMJaianzaro 
Pistoiese-Cesena 

3- GIRONE 
Inter-Verona 
Pesca ra-Spal 

4* GIRONE 
Como-Sambenedettese 

0-2 
24) 

0-4 
1-0 

2-0 
0-0 

1-1 

Lecce-Sampdoria 
5a GIRONE 

Ascoli-Avellino 
Bari-Cremonese 

6* GIRONE 
Brescia-Foggia 
Genoa-Fiorentina 

T GIRONE 
Lazio-Reggiana 
Udinese-Bologna 

(M> 

M 
0 4 

2-1 
1-0 

1-1 
1-0 

ACANZI LIEI 
VISERBA RHVHNI 
PENSIONE NADIA - Tel. (0541) 
738.351 - Vicinissima mare, trangug
ia. familiare, cucina curata data pro
prietaria, corate recintato per 
bambini, sala TV color. Grugno 
12.000-13.000. LogBo 
14 nOO-15.000 tutto compreso. 

BELLAR1A 
HOTEL LAURA - Tel. (0541) 44.141 -
Vicino mare - ambrente familiare 
molto tranquillo - giardino ombreg
giata Fino al 31/7 17.000-18000. 
sconto 20% 3* e 4* letto: 1-23 agosto 
18 500 - 19.500: dal 24 agosto al 5 
settembre 13.500 - 14500 tutto 
compreso. 

CESENATICO VAL VEROE - P€nV 
StOME M R E U A - Vìe Canova. 78 
- Tal. 0547 /86 .474 - Moderna -

ibagno 

tè cM 15 agosto. Prezzi: 2 0 / 3 1 
agosto 15.300 -
13.500, Sconti 

OATTEOMARE 
HOTEL WALTER - ftaana • Tenni» 
FAVOLOSE OFFERTE di soggiorno in 
soiiamtao - Pensiona completa 20 
menu a scatta, camera a 4 leni L. 
12.000 - grana 1 gjorno su 8 - Dispo
niamo anche di appartamenti. TeL 
0547/87281 Ab*. 87125. 

mCCK*m-HOTWLr\OK*L-T*. 
0541/60.31.58 vicino afa> tarmo • 

parco (pochi 
- tv colar -

I OBTVÌD. ffffOrOnO. 
Fèto Agosto 16.000 - Set-

14.000 uairpTotaìw 
ni fino S ormi scorno 50% • 5/8 
20%. 

PENZtONE VILLA DE ANNA Via 2a-
vagì 94 • Tal 0541/25.722 vicino 

i con/seni 

10.200/10 800 umo 

KNStONC rf*U8ERTOr, 
(0541) 44.787 - Sul maro. 

TeL 

VISERBA -RIMIMI-
Pensione GJardwo Mietono 0541/ 
738.336 30 mt. mare • Uanquo* • 
f arnXare - camere con/senza servizi. 
Settembre 12.000/13.000 tutto 
compreso anche I.V.A. • sconto bero-
bM. 
CATTOLICA 
HOTEL PARIS - TeL (05411 
961.633. Muuoni-oiiiiu 30 metri 
mare, 
già privata, percheggjo. Giugno-set
tembre 16.000. 
20.000/21.000. 

MARSJiA CENTRO - HO
TEL USTON Tal 0541/84.411 via 
Gusta, saUsouujuuio. bar. Settembre 
10.900/12.500. Tutto compreso. 

avvisi MOMliCl 
DITTA U t idraulico, gasista. 
tappareflista. palaia riparazioni 
caldaie, riparazioni in giornata 
telefonare 269.455 Bologne 

ALTA Val «SFaso 
mento bacie alo con 
(0462) 61204. ore ufltao. 

TeL 

ALTA Voi di 
to attività al 
61204. cn> omero. 

Tot 10482» 

3/5 posti - da L. 140.000 • Tot 
0541/51270. 
AfWTTASIJWwW - Rjvsbot» . Af> 

Settembre VUnu i 

19). 4541/53060 (< 

Affinai 
Q^Mìdfeinelrnonte 
se' (otto. Ti 0541/25.237 

Loafo 15.000 

PO^ZUOLOMAtTOSAMA 
area miout artigiane»! e a 
15.000. Offaile oT, 
dota LPJLB. Meato. ' 
a t . e n v o s 30/8/1881 

/ 


